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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO
AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA  2, DEL D.L. N. 74/2012  ED AI SENSI DELL’ART. 1 DEL D.L. N. 74/2014

Ordinanza n. 5 del 17 Maggio 2016

Assegnazione e liquidazione ai Comuni di Castelfranco Emilia e Nonantola in provincia di 
Modena, a titolo di saldo, delle somme a copertura dei contributi di cui all’ordinanza 
commissariale n. 14/2014 e, in un’unica soluzione, delle somme a copertura dei contributi 
di cui all’ordinanza commissariale n. 3 del 28 aprile 2016 per gli immobili  ad uso abitativo 
ed i beni mobili ivi ubicati e danneggiati dalla tromba d’aria  del 30 aprile 2014.

VISTI:

- il decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74 convertito, con modificazioni, dalla legge 27
giugno 2014, n. 93 e recante “Misure urgenti in favore delle popolazioni dell’Emilia
Romagna colpite dal terremoto  del 20 e del 29 maggio 2012 e dai successivi eventi
alluvionali ed eccezionali avversità atmosferiche, nonché per assicurare l’operatività del
Fondo per le emergenze nazionali”, con il quale si autorizza il Presidente della Regione
Emilia-Romagna, Commissario delegato per la ricostruzione connessa al sisma del maggio
2012 ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge n. 74/2012 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122/2012, ad operare per l’attuazione degli interventi per il ripristino e la
ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica ed a garantire il
coordinamento delle attività e degli interventi previsti limitatamente ai comuni già colpiti
dal sisma  del maggio 2012 ed interessati dagli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il
19 gennaio 2014, dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013 e dalla tromba d’aria del 30 aprile
2014, limitatamente,  per tale ultimo evento, a quelli per i quali venga dichiarato lo stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge n. 225/1992;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 8 agosto 2014, pubblicata nella G.U. n. 192 del 
20 agosto 2014, con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza della tromba 
d'aria che il giorno 30 aprile 2014 ha colpito il territorio dei comuni di Nonantola e  Castelfranco 
Emilia in provincia di Modena;

VISTI, in particolare, i commi 5 e 7 dell’articolo 1 del decreto legge n. 74/2014 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n.  93/2014 ai sensi dei quali  il  Commissario delegato:

- può destinare complessivamente 210 milioni di euro, di cui 160 milioni nel  2014 e 50
milioni nel  2015,  alla copertura degli oneri per contributi ai soggetti privati danneggiati
dagli eventi  in parola e  per i più urgenti interventi connessi al programma di messa 
insicurezza idraulica dei territori colpiti dall’alluvione nonché per il ripristino di opere 
pubbliche o di interesse pubblico, beni culturali, strutture pubbliche adibite ad attività 
sociali, socio-sanitarie e socio-educative, sanitarie; ricreative, sportive e religiose, edifici di 
interesse storico-artistico che abbiano subito danni a seguito di tali  eventi; 
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- stabilisce, tra l’altro, sulla base dei danni verificatisi, priorità, modalità e percentuali entro le
quali possono essere concessi contributi necessari per la ripresa delle normali condizioni di
vita e di lavoro dei privati cittadini e per la ripresa dell’operatività delle attività 
economiche,  definendo a tal fine i requisiti soggettivi ed oggettivi e le modalità di 
asseverazione dei danni subiti, anche prevedendo procedure semplificate per i danni di 
importo inferiore alla soglia determinata dalla stesso Commissario delegato e nel limite 
delle risorse disponibili di cui sopra; 

RICHIAMATE, per quanto qui rileva le ordinanze commissariali:

- n. 2 del 5 giugno 2014, “Approvazione della direttiva disciplinante i criteri, le modalità e i
termini per la concessione di contributi per gli interventi di ripristino della funzionalità
degli immobili ad uso abitativo danneggiati dalla tromba d’aria del 3 maggio 2013
verificatasi in alcuni comuni delle province di Bologna e Modena e dagli eventi alluvionali
del 17-19 gennaio 2014 verificatisi in alcuni comuni della provincia di Modena”, che, a
valere  sulle risorse finanziarie, annualità 2014 (160 milioni di euro) di cui all’articolo 1,
comma 5, del decreto legge n. 74/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge n.
93/2014, ha quantificato in € 50.000.000,00, la provvista necessaria a far fronte ai
contributi per i danni subiti dai soggetti privati in conseguenza degli eventi calamitosi ivi
previsti;

- n. 10 del 27 agosto 2015 “Rimodulazione della provvista finanziaria destinata alla
copertura dei contributi relativi ai danni agli immobili ad uso abitativo, ai beni mobili ivi
ubicati e ai beni mobili registrati danneggiati a seguito della tromba d’aria del 3 maggio
2013 verificatasi in alcuni comuni delle province di Bologna e Modena, degli eventi
alluvionali del 17-19 gennaio 2014 e della tromba d’aria del 30 aprile 2014 verificatisi in
alcuni comuni della provincia di Modena” con la quale, per le ragioni ivi indicate,  la
provvista di € 50.000.000,00 di cui sopra è stata rimodulata in € 35.000.000,00;

- n. 14 del 14 novembre 2014 “Approvazione della direttiva disciplinante i criteri, le
modalità e i termini per la concessione di contributi per gli interventi di ripristino della
funzionalità degli immobili ad uso abitativo danneggiati dalla tromba d’aria del 30 aprile
2014 verificatasi  nei  comuni di Nonantola e Castelfranco Emilia in provincia di
Modena”, con la quale sono stati definiti i criteri e le modalità per la concessione dei
contributi per le parti comuni di edifici residenziali, le abitazioni principali, i beni mobili
ivi ubicati e i beni mobili registrati per i danni da essi subiti in conseguenza della tromba
d’aria del 30 aprile 2014;

- l’ordinanza commissariale  n. 6 del 16 giugno 2015 “Assegnazione e liquidazione, a titolo di
acconto, ai Comuni di Castelfranco Emilia e Nonantola in provincia di Modena di somme
per la copertura dei contributi di cui alla direttiva approvata con ordinanza commissariale 
n. 14/2014, relativi ai danni a immobili ad uso abitativo principale, a beni mobili ivi
ubicati e a beni mobili registrati in conseguenza della tromba d’aria del 30 aprile 2014.
Modifiche alla direttiva approvata con ordinanza commissariale n. 2/2014 e s.m.i.”;

- n. 3 del 28 aprile 2016 “Direttiva disciplinante i criteri, l’entità e le modalità per il
riconoscimento dei contributi per i danni conseguenti alla tromba d’aria  del 30 aprile
2014  verificatasi nei Comuni di Castelfranco Emilia e Nonantola in provincia di  Modena 
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in attuazione dell’art. 1, comma 6 e comma 7, lettere a) e b), dell’art. 4, comma 7, e 
dell’art. 5, comma 6, della direttiva approvata con ordinanza commissariale n. 14 del 14 
novembre 2014 e per  i danni alle unità immobiliari destinate all’uso abitativo ed  in corso 
di costruzione o ristrutturazione alla data della tromba d’aria del 30 aprile 2014, della 
tromba d’aria del 3 maggio 2013 e degli eventi alluvionali del 17-19 gennaio 2014, 
equiparate alle abitazioni secondarie”;

RICHIAMATE, altresì, le ordinanze commissariali:

- n. 1 dell’8 giugno 2012, recante “Misure per il coordinamento istituzionale degli interventi
per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei territori
colpiti dal sisma dei giorni 20 e 29 maggio 2012. Costituzione del Comitato istituzionale e 
di indirizzo”;

- n.  1 del 5 giugno 2014, recante  “Misure per il coordinamento istituzionale degli interventi
desinati alla ricostruzione, all’assistenza alle popolazioni e la ripresa economica
limitatamente ai Comuni del territorio dell’Emilia Romagna già colpiti dal sisma del 2012, 
interessati dagli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 e il 19 gennaio 2014 nonché dalla 
tromba d’aria verificatasi il 3 maggio 2013”, con la quale si è stabilito che  il Comitato 
istituzionale e di indirizzo  per il sisma 2012, nella composizione ristretta ai rappresentanti 
degli Enti locali interessati dagli eventi alluvionali del 17-19 gennaio 2014 e dalla tromba 
d’aria del 3 maggio 2013  provveda ad  assicurare il necessario raccordo istituzionale tra 
gli enti interessati, concordare e valutare le misure, iniziative ed interventi necessari al 
superamento dell’emergenza; 

DATO ATTO che - a fronte di un fabbisogno finanziario quantificato dal Comune di 
Castelfranco Emilia in € 78.508,33 e dal Comune di Nonantola in € 424.412,02 per un totale di € 
502.920,35 quale contributo massimo erogabile per i danni  agli immobili ad uso abitativo 
principale, ai beni mobili ivi ubicati, ai beni mobili registrati e alle parti comuni di edifici 
residenziali, nonché ai costi delle perizie asseverate, secondo i limiti e massimali di cui alla 
direttiva approvata con ordinanza commissariale n. 14/2014 - con la richiamata ordinanza 
commissariale n. 6/2015 sono state, a tal fine, assegnate e liquidate, a titolo di acconto, ai 
predetti Comuni rispettivamente la somma di  €  62.806,66 e la somma di €  339.529,62 per un 
totale di € 402.336,28,  corrispondente all' 80% del predetto contributo massimo  erogabile  di € 
502.920,35;

EVIDENZIATO che nella  citata ordinanza commissariale n. 3/2016 si è dato atto che gli oneri 
per far fronte alla copertura dei contributi spettanti secondo i criteri e nei limiti previsti in 
allegato 1 alla medesima ordinanza sono stati stimati in circa € 51.000,00;

RILEVATO che i Comuni interessati in sede di Comitato istituzionale del 3 febbraio 2016 
hanno rappresentato la necessità di  provvedere alla erogazione  a saldo della somma a copertura 
dei  contributi di cui all’ordinanza commissariale n. 14/2014 e, in un’unica soluzione, della 
somma a copertura dei contributi di cui all’ordinanza commissariale n. 3/2016;

CONSIDERATO il ruolo di supporto ai Comuni interessati attribuito alla provincia di 
riferimento dalle richiamate ordinanze commissariali n. 1/2014 e n. 14/2014;
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VISTA  la nota prot. 21458 del 02.05.2016 acquisita agli atti del Commissario delegato e al 
protocollo dell’Agenzia regionale di protezione civile n. PC.6192 del 05.05.2016, con la quale la 
Provincia di Modena, che assicura il proprio supporto ai Comuni di riferimento:

- ha comunicato che, con riferimento ai contributi di cui all’ordinanza commissariale n.
14/2014, l’importo complessivo di € 424.412,02 di cui si è detto sopra è stato rimodulato
dal Comune di Nonantola con D.G.C.n. 93 del 28 maggio 2015 e n. 107 del 25 giugno 
2015 in € 422.646,06 e che, conseguentemente, l’ammontare massimo delle risorse 
spettanti ai due Comuni a copertura dei contributi in parola,  è rideterminato in € 
501.154,39;

- ha rappresentato la necessità di erogare a saldo al Comune di Castelfranco Emilia la
somma di € 10.693,29 ed al Comune di Nonantola la somma di € 4.105,76 per un totale di
€ 14.799,05 (corrispondente alla differenza tra la somma di € 501.154,39 e la somma ad 
essi erogata in acconto di € 402.336,28);

- ha rappresentato, altresì, l’esigenza di erogare in un’unica soluzione la somma di €
50.145,76 a copertura dei contributi di cui  all’ordinanza commissariale n. 3/2016, a favore
del solo Comune di  Nonantola, non essendo state presentate al Comune di Castelfranco 
Emilia per i contributi disciplinati da quest’ultima ordinanza le relative domande;

RITENUTO, pertanto, di assegnare e liquidare a saldo al Comune di Castelfranco Emilia la 
somma di € 10.693,29  e al Comune di Nonantola la somma di € 4.105,76 per un totale di € 
14.799,05 a copertura dei  contributi di cui all’ordinanza commissariale n. 14/2014 e, in un’unica 
soluzione, al Comune di Nonantola la somma di € 50.145,76  a copertura dei contributi di cui 
all’ordinanza commissariale n. 3/2016;

VISTI:

- la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio nazionale di protezione civile” e
successive modifiche;

- il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2001, n. 401 “Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo
delle strutture preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strutture
logistiche nel settore della difesa civile”;

- la legge regionale 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia di protezione civile e
volontariato. Istituzione dell'Agenzia regionale di protezione civile";

DISPONE

Per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto e che qui si intendono integralmente 
richiamate:

1. di erogare a saldo al Comune  di Castelfranco Emilia  la somma di € 10.693,29 ed al
Comune di Nonantola la somma di € 4.105,76 per un totale di € 14.799,05,
corrispondente alla differenza tra la somma di € 501.154,39 e la somma di € 402.336,28
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ad essi erogata in acconto con ordinanza commissariale n. 6/2015 a copertura dei 
contributi di cui all’ordinanza commissariale n. 14/2014;

2. di erogare in un’unica soluzione la somma di € 50.145,76 a copertura dei contributi di cui
all’ordinanza commissariale n. 3 del 28 aprile 2016 a favore del Comune di   Nonantola,
dando atto pertanto che la somma complessiva da erogare a tale Comune ammonta ad €
54.251,52;

3. di dare atto che le somme di cui ai precedenti punti 1 e 2 sono erogate a valere sulla
somma di € 35.000.000,00 di cui al punto 1 del dispositivo dell’ordinanza commissariale
n. 10 del 27 agosto 2015, quota parte dell’annualità 2014 di 160 milioni di euro di cui
all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge n. 74/2014 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 93/2014, giacente e disponibile nella contabilità speciale n. 5699 intestata al
Presidente della Regione Emilia Romagna – Commissario delegato;

4. di pubblicare la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione
Emilia-Romagna (BURERT).

Stefano Bonaccini

 Firmato digitalmente

Bologna


